
IAT - Informazione 
Accoglienza Turistica di San 
Benedetto Po e dell’Oltrepò 
mantovano
P.zza Folengo, 22   
46027 San Benedetto Po
T 0376 623036  F 0376 623021
e-mail iat@oltrepomantova.it

Informagiovani di Ostiglia
Piazza Cornelio, 2 
46035 Ostiglia
T 0386 803200  F 0386 395942, 
e-mail ufficio.informagiovani@
comune.ostiglia.mn.it

Informagiovani di Pegognaga
Piazza Vittorio Veneto,14  
(c/o Centro Culturale)   
46020 Pegognaga
T 0376 5546406/01 
e-mail informagiovani@
comune.pegognaga.mn.it

Informagiovani di Quistello
Via C. Battisti, 44  
(c/o Centro Culturale) 
46026 Quistello
T 0376 619997 F 0376 626707 
e-mail informagiovani@
comune.quistello.mn.it

Informagiovani di Sermide
Piazzetta Gonzaga, 1 
46028 Sermide
T 0386 960477 F 0386 960261, 
e-mail informagiovani@
comune.sermide.mn.it

Informagiovani di Suzzara
Viale Zonta, 6 
46029 Suzzara
T 0376 513293 F 0376 1850123 
e-mail informagiovani@
comune.suzzara.mn.it

Riserva naturale Isola 
Boschina
ERSAF-Regione Lombardia  
T 0376 457321/26 

www.parks.it/riserva.
isola.boschina/, www.
forestedilombardia.it

Riserva naturale Isola 
Boscone
Comune di Carbonara di Po  
T 0386 41549
www.isolaboscone.it

Riserva naturale Paludi di 
Ostiglia
Comune di Ostiglia 
T 0386 302511 
Responsabile Oasi LIPU 
T 338 1271898
www.paludidiostiglia.it

Parco Golenale del Gruccione
Ufficio Ambiente  
Comune di Sermide  
T 0386 967029/000
www.comune.sermide.mn.it

Parco Golene Foce Secchia
Comune di Quistello 
T 0376 627201/52
www.parcofocesecchia.it

Parco San Colombano
Ufficio Ambiente  
Comune di Suzzara   
T 0376 513248/201
www.parcosancolombano.it

Parco San Lorenzo
Ufficio Ambiente  
Comune di Pegognaga   
T 0376 5546220
www.parks.it/parco.san.lorenzo/

ZPS “Viadana, Portiolo di San 
Benedetto, Ostiglia”
Provincia di Mantova 
Settore Ambiente
T 0376 401402/03

Benvenuto nel Sistema dei Parchi dell’Oltrepò Mantovano

Realizzato con il concorso di risorse dell’Unione Europea,
dello Stato Italiano e della Regione Lombardia.

www.sitodelsipom.com
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dell’alveo, alle escavazioni di sabbia, e allo sviluppo 
impetuoso della pioppicoltura. 
Per proteggere il proprio fiume nel 2007 le comunità locali 
attraverso un processo spontaneo di aggregazione hanno 
dato vita al Sistema dei Parchi dell’Oltrepò Mantovano 
(SIPOM), oltre 9.000 ettari di territorio dove sono custoditi 
tutti gli ambienti tipici della Pianura del Po. Il Sistema 
raggruppa: le Riserve naturali regionali Paludi di Ostiglia, 
Isola Boschina e Isola Boscone, i Parchi Locali di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) San Lorenzo, San Colombano, 
Golene di Foce Secchia e del Gruccione , oltre alla vasta 
Zona di Protezione Speciale (ZPS) “Viadana, Portiolo, San 
Benedetto Po, Ostiglia”.
Ben viva ancora oggi, non solo tra gli anziani, è la 
consuetudine di incontrarsi lungo le sponde del Po, su 
barconi galleggianti o in secca, sotto semplici tettoie in 
legno, o su di una panca  che guarda il fiume. In questa 
terra, nei suoi paesaggi, nei suoi sapori, nei suoi colori, nella 
sua storia, nei suoi racconti e nelle esperienze che ci regala 
è ancora possibile “Sentire il respiro naturale del Grande 
Fiume e l’opera delle sue Genti”.

Il Po ha generato l’Oltrepò, è stato per le sue genti un padre 
generoso e terribile che nei secoli ha dato sostentamento e 
portato distruzione. 
Le alluvioni del fiume hanno generato terre fertilissime 
rendendo l’Oltrepò già in epoca tardo medievale il granaio 
d’Italia e, nell’ultimo secolo, la ricca terra della vacca da latte, 
del maiale, del Parmigiano-Reggiano, e della pioppicoltura. 
Ma il Po ha portato anche lutti e distruzione e per oltre un 
millennio le genti dell’Oltrepò hanno cercato di ammansirlo, 
di monitorarlo, e di racchiuderlo all’interno di argini che 
da labili difese tenacemente ricostruite dopo ogni rotta, 
attraverso i secoli sono divenuti quei bastioni imponenti che 
oggi rappresentano uno dei  tratti distintivi del paesaggio. 
Il  Po è anche il principale corridoio ecologico della Pianura 
Padana, uno dei più importanti d’Europa, esso racchiude la 
gran parte della biodiversità animale e vegetale dell’Oltrepò 
Mantovano e un insieme di habitat preziosi come lanche, 
bugni, sabbioni,  e boschi ripariali.
Gli aspetti della conservazione della cultura e della natura 
di cui il Grande Fiume è portatore, convivono oggi in un 
difficile equilibrio con la realtà produttiva, demografica e 
infrastrutturale più importante d’Italia. Il Po nell’ultimo secolo 
ha subito un progressivo degrado ambientale dovuto al 
peggioramento della qualità delle acque, all’artificializzazione 

La nostra 
più grande 
pianura 
è figlia 
delle Alpi.
“La nostra più grande pianura è figlia delle Alpi.
 Dalle Alpi sono discese le alluvioni che l’hanno 
costruita  colmando l’antico golfo,  dalle Alpi scendono 
perennemente le acque a darle vita, fertilità e ricchezza”   
V. Giacomini
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